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Il Comune di Casale Monferrato pubblica un nuovo bando 
d'arte pubblica per riscattare l'immagine della città. 

 
Casale Monferrato, la città che per molti è indissolubilmente legata alla vicenda Eternit, uno fra i 
capitoli più neri in tema di diritto del lavoro e di disastri ambientali del nostro secolo, si posiziona 
ancora una volta come città del riscatto dall'Amianto e lo fa attraverso un bando per artisti che 
mette al centro la relazione fra persone e la ricerca di valori forti da trasmettere alle generazioni 
future. 
  
Non poteva essere altrimenti poichè la vicenda Eternit è così gravosa da meritare grande 
attenzione, studio, comprensione profonda, e i cittadini di Casale Monferrato combattono con 
impegno quotidiano affinchè il mondo intero affronti pubblicamente il tema amianto: dalla 
produzione nel mondo di manufatti di amianto alla giustizia, dalla bonifica alla ricerca, verso una 
legge europea. Ma combattono anche per riscattare l'immagine della propria città. 
La città della lotta all'amianto, come è stata più volte definita dalla stampa e come viene definita dai 
casalesi stessi, ora vuole intervenire direttamente sulla percezione della città dall'esterno.  
 
Lo fa aprendo un bando in cui invita diversi artisti visivi a vivere e conoscere la realtà di Casale 
Monferrato con lo scopo di progettare un'opera di arte pubblica destinata al Parco Eternot, ex-area 
della Fabbrica Eternit, sito attualmente in fase di bonifica e riqualificazione che verrà riaperto alla 
città come parco. Parco che rappresenta, per i cittadini, un luogo di memoria ma anche di 
affermazione di valori collettivi e di costruzione del futuro. Cinque saranno i progetti presentati alla 
città e uno verrà realizzato e allestito nel Parco in concomitanza con la sua inaugurazione. 
 
“Un'opera a carattere monumentale – spiega l'Assessore all'Ambiente Cristina Fava – in quanto 
dedicata a valori di una grande comunità che ha vissuto un'esperienza comune molto forte, che ha 
toccato ognuno nel personale trasformandoci per sempre. Ma quali sono questi valori che ci 
tengono insieme? Attorno a quale monumento possiamo, nella contemporaneità, riconoscerci? 
Abbiamo aperto un bando che è una chiamata aperta a tutti gli artisti interessati a scoprirlo con noi 
e ad aiutarci a esprimerlo attraverso la forma e l'emozione”. 
 
“L'intero progetto mette al centro la “qualità” delle relazioni, della vita, come delle opere, sia come 
obiettivo che come metodo.” Dichiara l'Assessore alla Cultura Daria Carmi “Abbiamo composto un 
progetto altamente sostenibile, innovativo soprattutto nella concezione del ruolo dell'artista che ne 
emerge. Personalmente spero che il sistema dell'arte possa cogliere questi aspetti significanti e gli 
artisti apprezzarli: è un “piccolo-grande” progetto. “Piccolo” perchè le risorse economiche sono 
“minime”, ma “grande” perchè con questo minimo fa il massimo che può e segna una nuova 
modalità, anche per le amministrazioni pubbliche, di produzione contemporanea”. 
 
La conferenza stampa, aperta a tutti, sarà martedì 19 Gennaio alle ore 11.00 presso la Sala 
Consigliare del Comune di Casale Monferrato, Via Mameli 10. 
 
L'associazione AFeVA sarà presente alla Conferenza Stampa, sostiene l'iniziativa proposta dal 
Comune e si è resa disponibile per incontrare gli artisti. 
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Per informazioni sul progetto: 
Valentina Paolemilio, Settore cultura del Comune di Casale Monferrato 
0142 444 223 
vpaolemilio@comune.casale-monferrato.al.it 
dal lun al ven.: dalle 10.00 alle 12.30 
dal lun. al giov.: dalle 14.30 alle 16.00 
 
 
Il bando 
www.comune.casale-monferrato.al.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5809  
 
 
Il bando in breve 
 
Il Comune di Casale Monferrato indice un bando per la selezione di artisti, o gruppi di artisti, 
finalizzato all’ideazione e alla realizzazione di un'opera d’arte pubblica da destinarsi al sito 
denominato “Parco Eternot”, previa residenza di dieci giorni in loco degli artisti.  
 
Obiettivo del progetto è avviare, nel tempo, la costruzione di una collezione di opere d’arte di artisti 
visivi contemporanei capaci di reinterpretare la “vicenda Eternit” dal punto di vista storico e 
identitario per dargli una nuova luce in rapporto alla contemporaneità e rafforzare il legame fra la 
città, la sua memoria e il Parco Eternot, conversione dell'area della fabbrica Eternit in Parco 
cittadino, sito nel quartiere Ronzone.  
 
Fondamentale per il progetto è il focus sul tema e la comprensione da parte dell'artista stesso dei 
molteplici e complessi aspetti della vicenda Eternit quindi la collaborazione dell'Associazione Afeva 
(Associazione familiari e vittime dell'amianto). 
 
I materiali e i medium per la realizzazione dell’opera d’arte potranno essere liberamente scelti dagli 
artisti. Sono ammesse opere processuali, performative o immateriali purché restituite formalmente 
o in maniera documentaristica con una soluzione a carattere permanente o semi-permanente. 
 
Prima fase: La candidatura è aperta a tutti gli artisti che abbiano superato il diciottesimo anno di 
età alla data di pubblicazione del bando (12 gennaio 2016) e consente l'accesso alla residenza a 
Casale Monferrato. Possono partecipare artisti singoli o gruppi d'artisti. 
 
Per candidarsi è necessario presentare, per posta in formato cartaceo e via mail, un portfolio 
artistico, una lettera motivazionale, copia o scansione della carta d'identità e un'autocertificazione. 
Il termine ultimo di presentazione della candidatura è il giorno 12 Febbraio 2016, alle ore 12,00, a 
pena di esclusione.  
 
Residenza: Attraverso il portfolio e la lettera motivazionale, cinque artisti (o gruppi di artisti) 
verranno selezionati per partecipare alla residenza, che avverrà a Casale Monferrato dall' 11 al 20 
Marzo 2016. L'obiettivo della residenza è attivare relazioni fra i soggetti coinvolti nel progetto, 
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conoscere la città e le persone che la vivono, approfondendo pertanto l’identità di Casale 
Monferrato in rapporto alla vicenda Eternit e raccogliendo testimonianze in maniera esperienziale 
diretta.  
 
Progetti: Al termine della residenza, gli artisti avranno un mese di tempo per presentare in formato 
cartaceo un progetto per l’opera d’arte destinata al Parco Eternot. I cinque progetti verranno 
presentati alla città attraverso una mostra allestita dal 22 al 29 aprile 2016. La Commissione 
Giudicatrice decreterà quale opera, fra i cinque progetti presentati, verrà prodotta.  
 
Opera selezionata e prodotta: Il 28 Aprile, Giornata Mondiale per le Vittime dell'Amianto, sarà reso 
pubblico il progetto vincitore. L'opera dovrà essere prodotto e consegnata al Comune di Casale 
Monferrato entro il 30 Settembre 2016. 



 
 
 
 

 
SETTORE POLITICHE SOCIO CULTURALI E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

UFFICIO CULTURA 

SETTORE  POLITICHE SOCIO - CULTURALI E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
UFFICIO CULTURA 

VIA MAMELI 14 - 15033 – CASALE  MONFERRATO (AL) 
Segreteria   0142 444 336 - Amministrazione 0142 444 223  

e-mail: vpaolemilio@comune.casale-monferrato.al.it  - escala@comune.casale-monferrato.al.it  - web: http://www.comune.casale-
monferrato.al.it 

Comunicato stampa_eternot_def.doc  Pagina 4 di 4 

La selezione 
 
Le candidature per l'ammissione alla prima fase saranno esaminate e valutate da una 
Commissione Giudicatrice Tecnica composta da artisti, curatori e critici che lavorano alla 
piattaforma ARTInRETI operanti nelle Regione Piemonte e da due Dirigenti del Comune di Casale 
Monferrato. 
 
I criteri si selezione mettono al centro: 
-Capacità dell'opera di incarnare i valori della comunità di riferimento  
-Corrispondenza fra forma finale, processo generativo e significato espresso  
-Valore aggiunto che l'opera incarna ed è capace di generare in chi attraversa e vive il Parco 
Eternot   
-Relazione fra progetto dell'opera, budget e locazione nell'area cui è destinata in un’ ottica di lungo 
periodo  
 
ARTInRETI 
Rete nata dalla mostra “ARTInRETI. Pratiche artistiche e trasformazione urbana in Piemonte” 
curata da Cecilia Guida presso Cittadellarte-Fondazione Pistoletto nel 2012, e costituita da 
soggetti diversi che da anni operano nella sfera pubblica con metodologie partecipative e 
multidisciplinari, in vesti istituzionali, di realtà indipendenti, collettivi artistici e curatoriali 
occupandosi anche della sfera del diritto legata all'arte pubblica, con particolare attenzione alla 
legge 717/1949 (nota come “legge del 2%”) di cui stanno producendo una proposta di riforma in 
collaborazione con Alessandra Donati, docente (Università Bicocca, Milano) e giurista, e Anna 
Detheridge, critica d'arte e fondatrice di Connecting Cultures. 
 
I soggetti piemontesi che partecipano alla piattaforma ARTInRETI e che fanno parte della 
commissione giudicatrice sono a.titolo, Maurizio Cilli (architetto e artista), Cittadellarte/ Fondazione 
Pistoletto, Diogene, Giulia Marra (ricercatrice, architetto), Eco e Narciso, KaninchenHaus, Par Coii 
Bsogna Semnà, PAV-Parco Arte Vivente, Urbe-Rigenerazione Urbana. 
 
  

 
 

 
 

 
 

 
 


